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IUNTO è pur finalmente , Figliuoli di- 
letti, il fan (Mimo giorno, in cui pollia- 
mo annunciarvi la grazia dell' univcrfal 
Giubbileo di cui avrete a godere, ficco- 
me il reftante del Cattolico Mondo. Con 
ardentifiìme brame abbiamo prevenuto 
il momento di rendervi partecipi di que- 
fto preziolo teforo, sì atro a promuove- 
re la voftra riconciliazione con Dio, e ad 
eftinguere quella gran fomma di debiti, 
che colla fua giuftizia tenete accefi; ed eccole per di Lui grazia 
adempite. Anche per noi è venuto Tanno del noftro rifeatto, 
anche per noi fono apparfi i giorni di falute: (i) Annus remìf- 
fxonis advenit: (a) Ecce nunc dies f aiuta. Al Sommo noftro Pon- 
tefice Pio VI. ficcome a Vicario di Gesù Crifto, è Irato per di- 
vina autorità conceduto il potere , del quale ufa benignamente 
rell'accordarvelo: a noi, ficcome uniti dal Signore, e da Lui de- 
putati all' immediata cuftodia del Veneto gregge , è data 1' in- 
combenza, che ora adempiamo di promulgarlo (3): SpiritusDo- 

A 2 mini 



1 1 ) Num. 26. 4. (2)2. dà Cor.- 6. z. 
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faupcrcuhm , CÌT contrhum fpiritti , CÌT trementcm fermonti meor. 
Quello accoglierò nella mia grafia , a quefto condonerò con 
plenaria remiflìone qualunque iuo debito ; e il fuperbo , ed il 
molle, e l'infimo , e l'impenitente farà rimandato famelico , e 
digiuno , rifervando il fuo giudicio a quel giorno^, in cui fen- 
lirà d'effer caduto nelle mani d'uà Dio vivente, e d'un giufto 
vendicatore • 

Siavi ben ausilo a cuore, Venerabili Sacerdoti, che quai Sa- 
maritani pietoii federetc in quefto tcàopo ai Tribunali di Peni- 
tenza . Accogliete pure con vilcere di paterno affetto qualunque 
forte d'infermi, che a voi ricorrano per efler guariti. Adottate- 
li con pazienza , trattateli con dolcezza , esaminateli con atten- 
zione . Infondete nelle lor- piaghe ( i ) oleum & itnum ; ne vi 
ributti il loro fetore, nè il loro marciume vi muova a fchifo . 
late ufo dell'ampia facoltà, che avrete di rilanarli (2) a qua- 
cumque dct'menntur infir aitate : ma fare loro comprendere nello 
fteflb tempo la neceiììtk indifpenlabile di ckteftar le lor colpe , 
di odiarle, di abborrirle . Altrimenti farà inutile per efli qua- 
lunque rimedio, anzi pure la medicina farà veleno. Mettete lor 
fotto gli occhi i più forti motivi di contrizione , e colle parole 
della prudente Giuditta efortategli all' umiliazione dello fpirito y 
ed alle lagrime amare del cuore . ( 3 ) In dui genti a*n ipfms fnf\s 
lacrymis poftulemus y & bumiliemui Mi ariunas no/Ira > . Cosi larà 
giovevole il Giubbileo, e produrrà il frutto, che a Dio dobbia- 
mo in corri fpondenza di sì gran beneficio, ch'è la terza parte da 
Noi propoftà, ftxJla quale ci retta a ragionar brevemente. 

III* 
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Nel tempo medefimo, in cui il Sómmo Pontefice ne trafmet- 
te la Bolla del Santo Giubbileo, indirizza a Noi una fua Let- 
tera circolare , in cui con paterno zelo ne raccomanda di pro- 
f curare 



( 1 ) lucx Io. 34. 
( z ) Joan. 5. 4. 
< 3 ) M 8. 
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curare con- ogni ftudio ,. che Ja grazia conceduta riefca all'ani- 
me, ed alla Chiefa tutta di univcrUlc profitto . Defidera fingo» 
Jarmente ,. che vegganfi in quello incontro rifiorire le pratiche 
del facro culto , e della venerabile noftra Religione: e che la 
fede, quelf excelfo , e gratuito dono di Dio infufo nelle noftre 
anime col Sacrosanto Battefimo , che è il principia d' ogni no* 
(ira bene, venga fortificata, riftabilita, e dove fofle bifogno rav~ 
yivata , e raccefa. Due oggetti importamiflìmi > che tutta a s£ 
richiamano la. noftra applicazione .. 1 
Perocché a dir vero , non farebbe egli ni* abufo enorme , at^- 
zi pure un. eccedo d' ingratitudine ». e una fpecie d' infulto .con* 
tro Dio % fc dopò- ricevuto il Santo. Giubbilea fi. vedefler regna* 
re in Venezia gli fieffi vizj che prima,, gli ftefli fcandali, le ftef- 
fe profanazioni ? A. qual prò avrebbe in voi. vertati la Chiefa i 
tuoi Tefori , fe non doveffe rifeuotere veruo profitto neiroITer- 
vanza dei fuoi precetti , e nelle pratiche del culto da Lei ordi- 
nato ? Crede ora la buona Madre , che tutti voi dopo aver pa- 
reggiate le voftre partite con Dio , farete cauti , e guardinghi 
psr non riaprirne altre più gravi * Lufingafi che ricevuto il San- 
to Giubbileo , vi vedrà frequenti, ai fuoi Altari , rifpettofi nei 
Sacri Templi , alfidui alla celebrazione de Santi Miftcrj e fre- 
quenti infieme, e divoti nel ricevere i fuoi Sacramenti .. Quello 
le fembra. il mezzo più acconcio* per far rifiorire la Religione 
nelle Chiefe , la concordia nelle Famiglie , la fedeltà nei tala- 
mi, Ja giuftizia nei contratti,, l'adempimento .fedele degli obbli- 
ghi^ che- incombono ad ogni flato .. Città felice ?. Popolo fortu- 
nato ! fe nell' atto, della tua penitenza arrivi a comprendere la 
dipendenza, che devi a. Dio, ed alla fua Legge, fe impari a te- 
mere quel Sovrano Padrone ,. che ha in fua mano non meno il 
premio,, di cui rimeritare, la tua ubbidienza > che ilcaftigo, con. 
cui punire le tue trafgreffioni .. 

. Ma oimè .' che quelle maflìme non più Ci addattano al gufto- 
del nofiro fecolo. innovatore. Altro oggimai non fi addotta,, fuor- 
ché ciò che fomenta la libertà del penfare, la licenza del vive-- 
ne,. la dubbieta.' nel credere, l'apJkezza- nel motteggiare . E chi; 
non guaita , e corrompe l'amore di novità ,. lo fpirito di fuper- 
bia, l'irreligiofo trafporto per una chimerica indipendenza? Que- 
llo sì perniciofo difordine trafigge T animo del Sommo Pallore ^ 



ed. il 




X x i )( 

jed il noftro. Però non ceflìamo di raccomandarvi cplf Apoftolo > 
che in, qtaefti facri giorni cfaminiatc bene, fe fta in voi fer- 
mo, ed inconcuflo il fondamento della vera Fede. (l) Vosmet- 
ip/of rem*t9 fe eftìs m fide, Sarefte voi pronti a dare il l'angue 
per quella Religione , che nel Bar te fimo avete abbracciata ? I 
Libri infetti , .i difcorfì arditi, i motteggi lice*ziofi, la £ilofo- 
fia dei gran penfatori , avrebbe mai annebbiata la voftra mente 
di qualene rea ttobbtezza ; od ©feurata almeno la luce di quelle 
verità, che ù bene reggevano i voftri palli? Vofmetipfos tentate 
fi eflis in fide. Avete voi per la Religione , pei fuoi Miniftri , 
pei reverendi Tuoi Riti quella Rima , e quel rifpetto , che han 
Tempre profetato i noftri Maggiori? Regolate le voftre maffime 
colla Morale dell' Evangelio , che condanna i vizj , infrena le 
paffioni , deprìme V orgoglio , riordina V appetito , e foggettan- 
do 1' uomo a Dio lo guida infieme all' acquifto d* un bene in- 
commutabile, ed «terno? Quella, araatiffimi Figliuoli, rifpetta- 
bili Concittadini , è Hata quella finora la vera felicità di Vene- 
zia, più gloriofa per l'incorrotta fua Fede, che pel valore dell' 
armi, e per l'eftenfione delle conquide» Quello è lo fpirito re- 
golatore del noftro Eccelfo Dominio , per la lunga ferie dei fe- 
coli mantenutoti fempre fedele a Dio , ed alla fua Chiefa , in- 
acceffibile al contacio d*lla fcaltra Erefia y ed invincibile contro 
gli attacchi della* violenta infedeltà . Conservate dunque in voi 
fteffi quello pregio sì {ingoiare della Veneta gloria . Rimandate 
di la dai Monti , di la dai Mari gli fcritti infetti , le maffime 
perniciofe, le novità del capriccio , la feduzion dell'errore . Co- 
nofeete il tempo della voftra vifita , profittate della grazia , che 
vi viene offerta: (2) Emendemus in meliut qua ignoranter pecca- 
vimus . Abbandoni ogni empio le perverfe Tue ftrade , ed ogni 
travviato ravveggafi nei fuoi penfieri » ( J ) T>ereìinquat impitts 
viam fuanty & vir iniquus cogttat'tones fuas. Ricorriamo poi tut- 
ti al Signore, che avrà mifericordia di noi) giacché è buono, 

e pie- 



( t ) ». Aà Cor. 13. 5. 

( 2 ) Ectl. in Offie. 1. Dminic* in Quadra^* 
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e pktofo , ed mclinato per le medefimo ai perdono . ( i } Re- 
vtrtattd ad Dominiti* , & trùfetebitur e/us , quoniam nwlfu&tjl ad 
ivnoftendum . Cos'i farem grati < a Dio ddle fue beneficenze, c 
dal Santo Giubbileo raccoglieremo un frutto perfeverante , ad 
implorar il quale bramiam, che concorra la Paftorale benedizio- 
ne , che di tutto cuore vi concediamo . Così fia . 
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